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Onorevoli Senatori. – Con il presente di-
segno di legge il Governo adempie all’ob-
bligo di proporre al Parlamento l’approva-
zione del testo legislativo che la legge 9
marzo 1989, n. 86, recante norme generali
sulla partecipazione dell’Italia al processo
normativo comunitario e sulle procedure di
esecuzione degli obblighi comunitari, ha in-
dividuato come lo strumento cardine, ancor-
ché non esclusivo, per l’adeguamento della
legislazione nazionale al diritto comunitario.

Il disegno di legge in esame è costituito ed
organizzato secondo le linee portanti già am-
piamente sperimentate nelle precedenti leggi
comunitarie e, conformemente all’articolo 3
della legge n. 86 del 1989, prevede due
forme di produzione normativa:

a) normazione diretta, utilizzata per li-
mitate correzioni e integrazioni di disposi-
zioni legislative vigenti, per lo più volte ad
eliminare situazioni di contrasto con il Trat-
tato che istituisce la Comunità europea, rati-
ficato ai sensi della legge 14 ottobre 1957,
n. 1203, e con il diritto comunitario derivato;

b) conferimento della delega legislativa,
utilizzata per l’attuazione di direttive (elen-
cate negli allegati A e B) che richiedono
l’introduzione di normative organiche e com-
plesse.

Circa la struttura del disegno di legge, si
rappresenta che il capo I, conforme alla di-
sciplina dettata dalla legge 31 ottobre 2003,
n. 306 (legge comunitaria 2003), contiene
le disposizioni di carattere generale relative
ai procedimenti da seguire nell’emanazione
dei provvedimenti; il capo II, invece, detta
disposizioni particolari di adempimento di-
retto ed i criteri specifici di delega.

Il procedimento per la emanazione dei de-
creti legislativi è regolato dall’articolo 1; la

responsabilità dello stesso è attribuita al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o al Mini-
stro per le politiche comunitarie cui, nel ri-
spetto delle competenze dei Ministeri di set-
tore, spetta di operare per assicurare la con-
formità del provvedimento all’obbligo comu-
nitario da assolvere.

Oggetto della delega legislativa, che è di
diciotto mesi, sono le direttive comprese nel-
l’allegato A e nell’allegato B; quest’ultimo si
differenzia dal primo in quanto individua le
direttive per il cui recepimento occorre os-
servare una procedura «aggravata» dalla sot-
toposizione del relativo schema di provvedi-
mento attuativo al parere dei competenti or-
gani parlamentari, derogandosi, per tale
aspetto, alla disciplina generale della delega
legislativa contenuta nella legge 23 agosto
1988, n. 400 (articolo 14, comma 4), che
contempla l’intervento consultivo delle Com-
missioni parlamentari solo per deleghe ultra-
biennali.

Si sottolinea, altresı̀, che il passaggio per
le Commissioni parlamentari è stato esteso,
in conformità alle indicazioni contenute nella
legge comunitaria per l’anno 2002, anche ai
decreti legislativi di cui all’allegato A, che
prevedono l’eventuale ricorso allo strumento
delle sanzioni penali ai fini della repressione
della violazione degli obblighi comunitari.

Analogamente a quanto previsto nell’arti-
colo 1 della legge 31 ottobre 2003, n. 306
(legge comunitaria 2003), il comma 5 riper-
corre la formulazione della cosiddetta «clau-
sola di cedevolezza», già inserita nei vari de-
creti legislativi di recepimento in materie di
competenza regionale, in conformità alla
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

Tale disposizione prevede che i decreti le-
gislativi, a tale fine eventualmente adottati
nelle materie riservate alla competenza legi-
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slativa delle regioni e delle province auto-
nome, qualora queste ultime non abbiano
provveduto con proprie norme attuative se-
condo quanto previsto dall’articolo 117,
quinto comma, della Costituzione, entrano
in vigore alla scadenza del termine stabilito
per l’attuazione della normativa comunitaria
e perdono efficacia a decorrere dalla data
di entrata in vigore della normativa attuativa
regionale o provinciale.

Il potere sostitutivo dello Stato trova
chiaro fondamento nella circostanza che l’U-
nione europea costituisce un’Unione di Stati
e che lo Stato nel suo complesso nella qua-
lità di interlocutore primario della Comunità
e dei partner europei, rappresenta il soggetto
responsabile dell’adempimento degli obbli-
ghi comunitari. Di qui il corollario, a più ri-
prese ribadito dalla Corte costituzionale, alla
stregua del quale, ferma restando la compe-
tenza in prima istanza delle regioni e delle
province autonome, allo Stato competono
tutti gli strumenti necessari per non trovarsi
impotente di fronte a violazioni di norme co-
munitarie determinate da attività positive od
omissive dei soggetti dotati di autonomia co-
stituzionale. «Gli strumenti consistono non in
avocazioni di competenze a favore dello
Stato ma in interventi repressivi o sostitutivi
e suppletivi – questi ultimi anche in via pre-
ventiva, ma cedevoli di fronte all’attivazione
dei poteri regionali e provinciali normal-
mente competenti – rispetto a violazioni o
carenze nell’attuazione e nell’esecuzione di
norme comunitarie da parte delle regioni e
delle province autonome (Corte costituzio-
nale, sentenze n. 425 del 1999 e n. 126 del
1996, relative all’esercizio di competenza
esclusiva da parte delle province autonome
di Trento e di Bolzano).

L’ammissibilità di un intervento supple-
tivo anticipato e cedevole è corroborata, oltre
che dal vigente dettato dell’articolo 9 della
citata legge n. 86 del 1989, anche dall’arti-
colo 2 della legge 31 ottobre 2003, n. 306
(legge comunitaria 2003), e dalla legge 5
giugno 2003, n. 131, recante adeguamento

conseguente alle modifiche apportate al dise-
gno di legge di attuazione del titolo V della
Costituzione, ove si prevede la possibilità per
lo Stato di dare vita a norme sostitutive che
entrino in vigore solo alla scadenza del ter-
mine assegnato per l’attuazione della diret-
tiva da parte della regione (in questo senso
l’azione è sostitutiva perché produce effetto
dopo la verificazione dell’inadempimento) e
cedevoli (in quanto le norme si ritirano
dopo l’occupazione del «territorio» da parte
della norma regionale o provinciale).

Segnatamente, detta anticipazione del
meccanismo sostitutivo fa sı̀ che la sup-
plenza, pur se concepita anticipatamente,
sortisca il suo risultato nel momento stesso
dell’inadempimento, cosı̀ evitando ritardi
tali da esporre l’Italia a sistematiche proce-
dure di infrazione.

La disposizione è finalizzata ad evitare l’i-
nadempimento nell’attuazione della norma-
tiva comunitaria da parte delle regioni e
delle province autonome, prevedendo una
procedura sostitutiva, se necessario, antici-
pata: i decreti legislativi sostitutivi entrano
comunque in vigore solo alla data di sca-
denza del termine stabilito per l’attuazione
della normativa comunitaria e si caratteriz-
zano per il fatto di essere cedevoli, nel senso
che perdono efficacia per le regioni che, an-
che dopo la scadenza del termine, provve-
dano al recepimento delle direttive nel ri-
spetto dei vincoli comunitari e dei princı̀pi
fondamentali stabiliti dalla legislazione sta-
tale.

L’utilizzo di tale forma di sostituzione
preventiva è stata favorevolmente conside-
rata dalla Conferenza Stato-Regioni, in occa-
sione dell’esame di molteplici schemi di de-
creti legislativi attuativi delle deleghe conte-
nute nelle varie leggi comunitarie, dalla
legge 1º marzo 2002, n. 39 (legge comunita-
ria 2001) ad oggi, nonché in sede di esame
delle citate leggi comunitarie.

Quanto al problema della copertura legi-
slativa di detto fenomeno, si osserva, per
completezza, che, ferma l’opportuna esplici-
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tazione del meccanismo finora descritto nelle
iniziative legislative di attuazione del titolo
V della Costituzione e nelle leggi comunita-
rie dal 2001 ad oggi, la disciplina di riferi-
mento può essere già tratta dal dettato del-
l’articolo 9 della legge «La Pergola», da in-
terpretarsi in conformità al nuovo assetto co-
stituzionale, e già considerata dai rammentati
decisa della Consulta, idonei a fondare l’e-
sercizio di un potere sostitutivo in ordine a
materie di competenza esclusiva di regioni
a statuto speciale e delle province autonome.

L’articolo 2 detta princı̀pi e criteri di ca-
rattere generale per l’esercizio delle deleghe,
ai fini dell’attuazione delle direttive comuni-
tarie, in gran parte già contenuti nelle prece-
denti leggi comunitarie.

L’articolo 3 conferisce una delega bien-
nale, al fine di consentire la gestione di
una politica sanzionatoria dei comportamenti
che costituiscono violazione di precetti co-
munitari non trasfusi in leggi nazionali, per-
ché contenuti o in direttive attuate con fonti
non primarie, inidonee quindi a istituire san-
zioni penali, o in regolamenti CE, diretta-
mente applicabili.

Come è noto, infatti, non esiste una nor-
mazione comunitaria per le sanzioni in ra-
gione della netta diversità dei sistemi nazio-
nali. I regolamenti e le direttive lasciano
quindi agli Stati membri di regolare le conse-
guenze della loro inosservanza.

L’articolo 4 riproduce una disposizione già
contenuta in precedenti leggi comunitarie in
materia di oneri relativi a prestazioni e con-
trolli da eseguirsi da parte di uffici pubblici
in applicazione delle normative comunitarie.
Al comma 2 si prevede la riassegnazione
delle entrate derivanti dalle tariffe previste
al comma 1, alle amministrazioni che effet-
tuano le prestazioni ed i controlli.

L’articolo 5 prevede la delega al Governo
per l’emanazione di testi unici delle disposi-
zioni dettate in attuazione delle deleghe con-
ferite con le leggi comunitarie annuali. La
previsione di tale delega rappresenta uno
strumento utile per operare un’azione perio-

dica di coordinamento e di riordino del si-
stema normativo, muovendo dalle conse-
guenze provocate dal rinnovamento operato
dall’intervento delle norme comunitarie.

Il comma 2 richiama un criterio previsto
dall’articolo 7 della legge 8 marzo 1999, n.
50, alla stregua del quale disposizioni conte-
nute nei testi unici non possono essere abro-
gate, sospese, derogate o comunque modifi-
cate se non in modo esplicito, mediante l’in-
dicazione puntuale delle disposizioni da
abrogare, sospendere o modificare. Nel testo
dell’articolato, seguendo l’impostazione della
legge comunitaria 2002, non si menziona
l’articolo 7 della legge n. 50 del 1999, in
quanto la legge 29 luglio 2003, n. 229 (legge
di semplificazione 2001), propone un diverso
modello di riordino normativo con correla-
tiva soppressione della norma.

Gli articoli 6 e seguenti recano disposi-
zioni particolari di adempimento e criteri di
delega specifici per le singole direttive in
essi indicate.

In particolare, l’articolo 6, prevede la de-
lega al Governo ad introdurre sanzioni am-
ministrative e penali per la violazione degli
obblighi contenuti nella direttiva 91/414/
CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991, con-
cernente i prodotti fitosanitari. Tale delega si
rende necessaria in quanto in attuazione di
quanto previsto dalla legge 15 marzo 1997,
n. 59, in materia di semplificazione, l’origi-
nario decreto legislativo 17 marzo 1995, n.
194, con il quale era stata recepita originaria-
mente la direttiva, è stato sostituito dal rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, in materia
di semplificazione dei procedimenti di auto-
rizzazione alla produzione, alla immissione
in commercio e alla vendita di prodotti fito-
sanitari e relativi coadiuvanti. Trattandosi di
fonte normativa secondaria che non può,
come tale, introdurre sanzioni nel nostro or-
dinamento, è pertanto necessario prevedere
una specifica delega al Governo, al fine di
eliminare l’incongruenza legislativa deri-
vante dalla mancanza di sanzioni per le vio-
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lazioni alle disposizioni contenute nel citato
regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 290 del 2001.

L’articolo 7 è volto a consentire il recepi-
mento della direttiva 2003/87/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 13 otto-
bre 2003, che istituisce un sistema per lo
scambio di quote di emissioni dei gas a ef-
fetto serra nella Comunità.

A tale fine si è ritenuto, al comma 1, di
dover individuare specifici criteri di delega
volti a tener conto:

a) della priorità data nei piani energetici
del Governo alla costruzione di nuova capa-
cità elettrica per ridurre la dipendenza ener-
getica dall’estero, nonché degli effetti della
liberalizzazione dei mercati energetici (let-
tera a));

b) della necessità di verificare ex ante
gli effetti derivanti dall’applicazione della di-
rettiva sulla concorrenza, visto il carattere
multisettoriale della disciplina dalla stessa
introdotta (lettera b));

c) della esigenza di assicurare la coe-
renza fra il piano di azione nazionale per la
riduzione delle emissioni dei gas serra previ-
sto dal Protocollo di Kyoto, adottato con la
delibera CIPE del 19 dicembre 2002, con il
piano nazionale di assegnazione delle quote
di emissioni per i settori industriali discipli-
nati dalla direttiva, previsto all’articolo 9
della direttiva stessa (lettera c));

d) del valore aggiunto in termini di effi-
cacia economica ed ambientale apportato da-
gli strumenti di programmazione negoziata
previsti dalla normativa statale (lettera d)).

Inoltre, considerato che il piano di asse-
gnazione di cui all’articolo 9 della direttiva
deve essere notificato alla Commissione eu-
ropea e agli altri Stati membri entro il 31
marzo 2004, al comma 2, ai fini della predi-
sposizione del predetto piano nei termini ri-
chiesti dalla direttiva, è stato introdotto l’ob-
bligo per i gestori degli impianti di comuni-
care, con le modalità che saranno stabilite
con decreto del Ministero dell’ambiente e

della tutela del territorio, di concerto con il
Ministero delle attività produttive, i dati ne-
cessari per calcolare le quote di emissione
di gas serra da attribuire.

Riguardo all’articolo 8, la Commissione
europea ha avviato nei confronti della Re-
pubblica italiana una procedura di infrazione
ai sensi dell’articolo 228 del Trattato Ce
(proc. infraz. n. 1999/2263) per non corretta
trasposizione della direttiva 96/59/CE del
Consiglio, del 16 settembre 1996, concer-
nente lo smaltimento dei policlorotrifenili e
policlorodifenili (PCB/PCT).

In particolare, con parere motivato adot-
tato in data 9 luglio 2003, la Commissione
europea ha contestato all’Italia alcune diffor-
mità degli atti di programmazione regionali
rispetto alla disciplina comunitaria contenuta
nella citata direttiva 96/59/CE. Con riferi-
mento agli apparecchi inventariati, con vo-
lume superiore a 5 dm3, contenenti PCB, la
Commissione ha, infatti, eccepito che nes-
suno dei piani regionali trasmessi rappresenta
un effettivo programma per la decontamina-
zione e/o lo smaltimento, in quanto la mera
indicazione delle quantità stimate di PCB,
degli apparecchi contenenti PCB, nonché
delle infrastrutture disponibili per lo stoccag-
gio non può essere ritenuta sufficiente ad in-
dividuare un piano.

La Commissione ha, quindi, individuato
alcuni elementi imprescindibili per la predi-
sposizione di piani conformi alla direttiva
96/59/CE:

a) la predisposizione di un cronopro-
gramma o di un obiettivo temporale per la
decontaminazione e lo smaltimento;

b) l’indicazione specifica degli impianti
che verranno utilizzati a tale fine;

c) l’organizzazione di una pianifica-
zione scadenzata dello smaltimento per la to-
talità degli apparecchi sul territorio nazio-
nale.

Preso atto dello stato avanzato della proce-
dura di infrazione e delle difficoltà oggettive
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incontrate per la redazione degli atti di pro-
grammazione da parte delle amministrazioni
regionali, anche in considerazione della diffi-
coltà di un approccio complessivo e coordi-
nato alla questione, è stato richiesto ed otte-
nuto un incontro con alcuni funzionari della
Commissione europea, al fine di approfon-
dire le osservazioni mosse all’Italia dall’or-
ganismo comunitario.

In occasione dell’incontro formale svoltosi
a Bruxelles il 7 ottobre 2003 è stato possibile
enucleare ulteriori elementi ritenuti indispen-
sabili dalla Commissione europea per la cor-
retta predisposizione dei programmi di de-
contaminazione e di smaltimento degli appa-
recchi inventariati contenenti PCB e dei PCB
in essi contenuti.

In particolare, è emerso che:

a) i programmi devono essere funzionali
al rispetto dell’obbligo di smaltimento entro
il termine ultimo del 2010 previsto dalla di-
rettiva;

b) in tale prospettiva i piani non pos-
sono limitarsi a indicare i passaggi intermedi
degli apparecchi (stoccaggi), ma devono ga-
rantire l’effettivo smaltimento entro il ter-
mine stabilito del 2010 ed individuare gli im-
pianti finali di destinazione, anche se collo-
cati all’estero;

c) la pianificazione deve riguardare an-
che i soggetti privati, che rappresentano i
grandi detentori degli apparecchi contenenti
PCB e che costituiscono, pertanto, i princi-
pali destinatari della direttiva 96/59/CE.

A tale ultimo proposito, ad avviso della
Commissione europea, infatti, la natura di ri-
fiuto speciale del PCB, non soggetta a priva-
tiva pubblica, e la natura privatistica dei sog-
getti che detengono gli apparecchi contami-
nati non possono essere ritenuti una valida
giustificazione per la mancanza di un con-
trollo pubblico in tale materia, in quanto, se-
condo la Cormnissione, la «legge di mer-
cato» ben può convivere con la regolazione
pubblicistica del mercato stesso.

A tale riguardo, dai rappresentanti del Go-
verno italiano è stata prospettata la possibi-
lità di ricorrere, in primo luogo, alla stipula-
zione di accordi di programma nazionali con
i grandi detentori di apparecchiature inventa-
riate, per garantire, in prima battuta in via
convenzionale, l’impegno alla predisposi-
zione, alla comunicazione ed al rispetto di
un dettagliato cronoprogramma di smalti-
mento degli apparecchi inventariati e del
PCB in essi contenuto, che permetta di indi-
viduare la destinazione finale degli stessi e
che consenta di assicurare il rispetto del ter-
mine del 2010 previsto dalla direttiva 96/59/
CE.

Per rafforzare l’obbligo assunto dai sog-
getti privati mediante la accennata sottoscri-
zione di un accordo di programma e per ga-
rantirne il rispetto si rende, però, necessaria
una «copertura normativa» che ribadisca e
che specifichi le misure concordate con la
Commissione europea per dare corretta attua-
zione alla direttiva citata.

Viene, quindi, proposto l’insediamento,
nell’ambito della legge comunitaria 2004,
di un articolo che disciplini gli adempimenti
posti a carico dei soggetti detentori degli ap-
parecchi contenenti PCB inventariati e del
PCB in essi contenuto, stabilendo le diverse
successive scadenze cui assoggettare i deten-
tori, determinando nel dettaglio i tempi e le
percentuali di apparecchi da dimettere, per
garantire il graduale e progressivo smalti-
mento degli apparecchi e del PCB in essi
contenuto, e infine prevedendo, a carico dei
detentori, l’obbligo di conoscenza e di veri-
fica dell’intero percorso effettuato dall’appa-
recchio e dal PCB in esso contenuto fino allo
smaltimento e l’obbligo di comunicazione
dello stesso percorso all’Agenzia regionale
per la protezione dell’ambiente.

Con l’articolo 9 si prevede l’abrogazione
dell’articolo 6, comma 2, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537, come sostituito dall’ar-
ticolo 44 della legge 23 dicembre 1994,
n.724, in tema di rinnovo tacito dei contratti
delle pubbliche amministrazioni per la forni-
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tura di beni e servizi. La Commissione euro-
pea ha censurato le disposizioni recate dal-
l’articolo 6, comma 2, della legge n. 537
del 1993, come sostituito dall’articolo 44
dalla legge n. 724 del 1994 (procedura di in-
frazione 2003/2110 ex art. 226 Trattato CE).
Il citato comma 2, in particolare, pur vie-
tando il rinnovo tacito dei contratti delle
pubbliche amministrazioni per la fornitura
di beni e servizi, prevede altresı̀ che «entro
tre mesi dalla scadenza dei contratti, le am-
ministrazioni accertano la sussistenza di ra-
gioni di convenienza e di pubblico interesse
per la rinnovazione dei contratti medesimi
e, ove verificata detta sussistenza, comuni-
cano al contraente la volontà di procedere
alla rinnovazione».

La Commissione europea ha ritenuto che
tali disposizioni consentirebbero alle ammi-
nistrazioni pubbliche di attribuire, in modo
diretto e senza ricorrere ad alcuna procedura
di messa in concorrenza, nuovi appalti di
servizi e di forniture, che verrebbero cosı̀ af-
fidati mediante procedure non coerenti con il
diritto comunitario. Si verificherebbe un con-
trasto con i princı̀pi recati dalle direttive 92/
50/CEE del Consiglio, del 18 giugno 1992, e
93/36/CEE del Consiglio, del 14 giugno
1993, rispettivamente, in materia di appalti
pubblici di servizi e di forniture. Inoltre,
tale normativa si collocherebbe in contrasto
con i princı̀pi di non discriminazione e di
trasparenza, preordinati ad assicurare le li-
bertà di stabilimento e di prestazione dei ser-
vizi contemplate dagli articoli 43 e 49 del
Trattato CE. Invero le norme in questione in-
terpretate sistematicamente risultano di già
abrogate. Le censure mosse dalla Commis-
sione nondimeno muovono dalla constata-
zione di pronunce giurisprudenziali e prassi
amministrative, orientate nel senso di am-
mettere la vigenza delle norme in questione.

Stante un’obiettiva incertezza interpreta-
tiva, anche nella giurisprudenza dei giudici
superiori, si rende utile l’emanazione di ap-
posita norma interpretativa, che consente di
porre termine alla procedura d’infrazione.

L’articolo 10 è teso a risolvere la proce-
dura d’infrazione n. 2001/2182, ex articolo
226 del Trattato, con cui la Commissione
ha formulato alcuni rilievi circa la compati-
bilità della normativa italiana in materia di
contratti misti con il diritto comunitario.
L’articolo contiene le modifiche necessarie
per risolvere la procedura citata, alla legge
1º agosto 2002, n. 166 (cosiddetta Merloni-
quater).

Riguardo all’articolo 11, con il recepi-
mento della direttiva 1999/31/CE del Consi-
glio, del 26 aprile 1999, avvenuto con il de-
creto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, è
stata radicalmente modificata la disciplina
relativa alle discariche dei rifiuti con l’intro-
duzione di una rinnovata classificazione che
prevede la distinzione tra discariche per i ri-
fiuti inerti, per rifiuti non pericolosi e per ri-
fiuti pericolosi.

La precedente normativa di recepimento
delle direttive 75/442/CEE, 76/403/CEE e
78/319/CEE, prevedeva una classificazione
delle discariche basata sulla provenienza
del rifiuto (rifiuti urbani, rifiuti speciali, ri-
fiuti inerti) e non sulle caratteristiche del ri-
fiuto medesimo.

Sulla base della precedente classificazione
ed al fine di favorire la minor produzione di
rifiuti ed il recupero dagli stessi di materia
prima e di energia, la legge 28 dicembre
1995, n. 549, ha istituito il tributo speciale
per il deposito in discarica dei rifiuti solidi,
individuando l’ammontare dell’imposta da
applicare per le diverse tipologie di rifiuto
nell’importo minimo e nel massimo, consen-
tendo alle regioni la determinazione puntuale
dell’importo.

Pur rimanendo valida la finalità della
norma, con la nuova classificazione delle di-
scariche e dei rifiuti da conferirsi, si rende
necessaria la modifica delle categorie dei ri-
fiuti soggette all’imposta e dell’ammontare
della stessa, per omogeneizzare gli importi
riferiti ai rifiuti destinati a ciascuna tipologia
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di discarica (rifiuti inerti, per rifiuti non pe-
ricolosi e per rifiuti pericolosi).

Mantenendo invariata la formulazione del
comma 29 dell’articolo 3 della citata legge
n. 549 del 1995, si verificherebbe una dispa-
rità ingiustificata di «costi» per rifiuti confe-
riti nella medesima tipologia di discarica,
creando altresı̀ difficoltà per il soggetto pas-
sivo dell’imposta (gestore della discarica)
nell’esazione dell’imposta stessa.

La necessità della modifica è suffragata
dalla considerazione che a decorrere dal
2005, in base alla nuova disciplina sulle di-
scariche, sarà consentito conferire in disca-
rica esclusivamente i rifiuti trattati, con la
conseguenza che verrà meno il conferimento
in discarica dei rifiuti classificati come ur-
bani.

Completano il presente disegno di legge
gli allegati A e B.

Essi contengono entrambi l’elencazione
delle direttive da recepire con decreto legi-
slativo, con l’unica differenza che riflette il
diverso iter procedurale e prevede la sottopo-
sizione al parere delle Commissioni parla-
mentari, che deve essere osservato in sede
di trasposizione delle direttive elencate nel-
l’allegato B.

In ordine agli obblighi discendenti dall’ar-
ticolo 2, comma 3, della legge 9 marzo 1989,
n. 86, cosı̀ come modificato dalla legge 5
febbraio 1999, n. 25 (legge comunitaria
1998), e successivamente dalla legge 21 di-
cembre 1999, n. 526, nella relazione al dise-
gno di legge comunitaria si riferisce:

«a) sullo stato di conformità dell’ordi-
namento interno al diritto comunitario e sullo
stato di eventuali procedure di infrazione,
dando conto, in particolare, della giurispru-
denza della Corte di giustizia delle Comunità
europee relative alle eventuali inadempienze
e violazioni degli obblighi comunitari da
parte della Repubblica italiana;

b) si fornisce l’elenco delle direttive at-
tuate o da attuare in via amministrativa;

c) si dà partitamente conto delle ragioni
dell’eventuale omesso inserimento delle di-
rettive il cui termine di recepimento scade
nel periodo di riferimento, in relazione ai
tempi previsti per l’esercizio della delega le-
gislativa. Si segnala al riguardo che: in rela-
zione a quanto indicato alla lettera a), risul-
tano in corso alla data del 31 dicembre 2003:

n. 138 lettere di costituzione in mora
e n. 64 pareri motivati emessi dalla Commis-
sione europea per infrazioni al diritto comu-
nitario;

n. 37 ricorsi promossi davanti alla
Corte di giustizia delle Comunità europee;

n. 16 sentenze di condanna per ina-
dempimento emesse dalla Corte di giustizia;

n. 10 procedure di cui all’articolo 228
del Trattato CE (in base al quale la Commis-
sione europea, in caso di inesecuzione del
giudicato, può adire la Corte di giustizia
per chiedere l’irrogazione di sanzioni pecu-
niarie allo Stato membro inadempiente),
delle quali n. 5 allo stadio di lettera di costi-
tuzione in mora e n. 5 allo stadio di parere
motivato».

In relazione a quanto indicato nella lettera
b), si fornisce, di seguito, l’elenco delle di-
rettive da attuare in via amministrativa da
parte dello Stato, delle regioni e delle pro-
vince autonome, nell’ambito della rispettive
competenze:

2002/88/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 9 dicembre 2002, che mo-
difica la direttiva 97/68/CE concernente il
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati
membri relative ai provvedimenti da adottare
contro l’emissione di inquinanti gassosi e
particolato inquinante prodotti dai motori a
combustione interna destinati all’installa-
zione su macchine mobili non stradali;

2002/94/CE della Commissione, del 9
dicembre 2002, recante talune modalità di
applicazione della direttiva 76/308/CEE del
Consiglio sull’assistenza reciproca in materia
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di recupero dei crediti risultanti da taluni
contributi, dazi, imposte ed altre misure;

2002/97/CE della Commissione, del 16
dicembre 2002, recante modifica degli alle-
gati delle direttive 86/362/CEE, 86/363/
CEE e 90/642/CEE del Consiglio, che fis-
sano le quantità massime di residui di antipa-
rassitari (2,4-D, triasulfuron e tifensulfuron
metile) rispettivamente sui e nei cereali, sui
e nei prodotti alimentari di origine animale
e su e in alcuni prodotti di origine vegetale,
compresi gli ortofrutticoli.

2002/100/CE della Commissione, del 20
dicembre 2002, che modifica la direttiva 90/
642/CEE del Consiglio per quanto riguarda
le percentuali massime di residui di azossi-
strobina;

2003/1/CE della Commissione, del 6
gennaio 2003, che adegua al progresso tec-
nico l’allegato II della direttiva 76/768/CEE
del Consiglio concernente il ravvicinamento
delle legislazioni degli Stati membri relative
ai prodotti cosmetici;

2003/2/CE della Commissione, del 6
gennaio 2003, relativa alle restrizioni in ma-
teria di immissione sul mercato e di uso del-
l’arsenico (decimo adeguamento al progresso
tecnico della direttiva 76/769/CEE del Con-
siglio);

2003/3/CE della Commissione, del 6
gennaio 2003, relativa alle restrizioni in ma-
teria di immissione sul mercato e di uso del
«colorante blu» (dodicesimo adeguamento al
progresso tecnico della direttiva 76/769/CEE
del Consiglio);

2003/5/CE della Commissione, del 10
gennaio 2003, che modifica la direttiva 91/
414/CEE del Consiglio con l’iscrizione della
sostanza attiva deltametrina;

2003/7/CE della Commissione, del 24
gennaio 2003, che modifica le condizioni di
autorizzazione della cantaxantina nei man-
gimi in conformità alla direttiva 70/524/
CEE del Consiglio;

2003/11/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 6 febbraio 2003, recante
ventiquattresima modifica della direttiva 76/

769/CEE del Consiglio relativa alle restri-
zioni in materia di immissione sul mercato
e di uso di talune sostanze e preparati perico-
losi (pentabromodifenil etere, ottabromodife-
nil etere);

2003/13/CE della Commissione, del 10
febbraio 2003, che modifica la direttiva 96/
5/CE sugli alimenti a base di cereali e gli al-
tri alimenti destinati ai lattanti e ai bambini;

2003/14/CE della Commissione, del 10
febbraio 2003, che modifica la direttiva 91/
321/CEE sugli alimenti per lattanti e alimenti
di proseguimento;

2003/16/CE della Commissione, del 19
febbraio 2003, che adegua al progresso tec-
nico l’allegato III della direttiva 76/768/
CEE del Consiglio concernente il ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri
relative ai prodotti cosmetici;

2003/19/CE della Commissione, del 21
marzo 2003, che modifica, adeguandola al
progresso tecnico, la direttiva 97/27/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio relativa
alle masse e alle dimensioni di alcune cate-
gorie di veicoli a motore e dei loro rimorchi,

2003/21/CE della Commissione, del 24
marzo 2003, che modifica la direttiva 2001/
32/CE per quanto riguarda alcune zone pro-
tette esposte a particolari rischi in campo fi-
tosanitario nella Comunità;

2003/22/CE della Commissione, del 24
marzo 2003, che modifica taluni allegati
della direttiva n. 2000/29/CE del Consiglio
concernente le misure di protezione contro
l’introduzione nella Comunità di organismi
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e
contro la loro diffusione nella Comunità;

2003/23/CE della Commissione, del 25
marzo 2003, che modifica la direttiva 91/
414/CEE del Consiglio con l’iscrizione delle
sostanze attive imazamox, oxasulfuron, etos-
sisulforon, foramsulfuron, oxadiargi e ciazo-
famid;

2003/26/CE della Commissione, del 3
aprile 2003, che adegua al progresso tecnico
la direttiva 2000/30/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio relativamente ai limita-
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tori di velocità e alle emissioni di gas di sca-
rico dei veicoli commerciali;

2003/27/CE della Commissione, del 3
aprile 2003, che adegua al progresso tecnico
la direttiva 96/96/CE del Consiglio per
quanto riguarda i controlli delle emissioni
di gas di scarico dei veicoli a motore;

2003/28/CE della Commissione, del 7
aprile 2003, che adatta per la quarta volta
al progresso tecnico la direttiva 94/55/CE
del Consiglio concernente il ravvicinamento
delle legislazioni degli Stati membri relative
al trasporto di merci pericolose su strada;

2003/29/CE della Commissione, del 7
aprile 2003, che adatta per la quarta volta
al progresso tecnico la direttiva 96/49/CE
del Consiglio per il ravvicinamento delle le-
gislazioni degli Stati membri relative al tra-
sporto di merci pericolose per ferrovia;

2003/31/CE della Commissione, dell’11
aprile 2003, che modifica la direttiva 91/414/
CEE del Consiglio con l’iscrizione delle so-
stanze attive 2,4-DB, beta-ciflutrin, ciflutrin,
iprodione, linuron, idrazide maleica e pendi-
metalin;

2003/34/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 26 maggio 2003, recante
ventitreesima modifica della direttiva 76/
769/CEE del Consiglio relativa alle restri-
zioni in materia di immissione sul mercato
e di uso di talune sostanze e preparati perico-
losi (sostanze classificate come cancerogene,
mutagene o tossiche per la riproduzione);

2003/36/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 26 maggio 2003, recante
venticinquesima modifica della direttiva 76/
769/CEE del Consiglio concernente il ravvi-
cinamento delle disposizioni legislative, re-
golamentari ed amministrative degli Stati
membri relative alle restrizioni in materia
d’immissione sul mercato e di uso di talune
sostanze e preparati pericolosi (sostanze clas-
sificate come cancerogene, mutagene o tossi-
che per la riproduzione – CMR);

2003/37/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 26 maggio 2003, relativa
all’omologazione dei trattori agricoli o fore-

stali, dei loro rimorchi e delle loro macchine
intercambiabili trainate, nonché dei sistemi,
componenti ed entità tecniche di tali veicoli
e abroga la direttiva 74/150/CEE;

2003/39/CE della Commissione, del 15
maggio 2003, che modifica la direttiva 91/
414/CEE del Consiglio con l’iscrizione delle
sostanze attive propineb e propizamide;

2003/45/CE della Commissione, del 28
maggio 2003, che modifica la direttiva
2002/57/CE del Consiglio relativa alla com-
mercializzazione delle sementi di piante
oleaginose e da fibra;

2003/46/CE della Commissione, del 4
giugno 2003, che modifica la direttiva
2001/32/CE per quanto riguarda alcune
zone protette esposte a particolari rischi in
campo fitosanitario nella Comunità;

2003/47/CE della Commissione, del 4
giugno 2003, che modifica gli allegati II,
IV e V della direttiva 2000/29/CE del Consi-
glio concernente le misure di protezione con-
tro l’introduzione nella Comunità di organi-
smi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali
e contro la loro diffusione nella Comunità;

2003/52/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 18 giugno 2003, che modi-
fica la direttiva 95/2/CE in materia di condi-
zioni di impiego dell’additivo alimentare E
425 konjak;

2003/53/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 18 giugno 2003, che modi-
fica per la ventiseiesima volta la direttiva 76/
769/CEE del Consiglio relativamente alle re-
strizioni in materia di immissione sul mer-
cato e di uso di talune sostanze e preparati
pericolosi (nonilfenolo, nonilfenolo etossi-
lato, cemento);

2003/60/CE della Commissione, del 18
giugno 2003, che modifica gli allegati delle
direttive 76/895/CEE, 86/362/CEE, 86/363/
CEE e 90/642/CEE del Consiglio, per quanto
riguarda le quantità massime di residui di al-
cuni antiparassitari rispettivamente sui e nei
cereali, sui e nei prodotti alimentari di ori-
gine animale e su e in alcuni prodotti di ori-
gine vegetale, compresi gli ortofrutticoli;
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2003/62/CE della Commissione, del 20
giugno 2003, che modifica le direttive 86/
362/CEE e 90/642/CEE del Consiglio per
quanto riguarda le quantità massime di resi-
dui di esaconazolo, clofentezina, miclobuta-
nile e procloraz;

2003/65/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 22 luglio 2003, che modi-
fica la direttiva 86/609/CEE del Consiglio
concernente il ravvicinamento delle disposi-
zioni legislative, regolamentari e amministra-
tive degli Stati membri relative alla prote-
zione degli animali utilizzati a fini sperimen-
tali o ad altri fini scientifici;

2003/66/CE della Commissione, del 3
luglio 2003, che modifica la direttiva 94/2/
CE che stabilisce modalità d’applicazione
della direttiva 92/75/CEE del Consiglio per
quanto riguarda l’etichettatura indicante il
consumo d’energia dei frigoriferi elettrodo-
mestici, dei congelatori elettrodomestici e
delle relative combinazioni;

2003/68/CE della Commissione, dell’11
luglio 2003, che modifica la direttiva 91/414/
CEE del Consiglio con l’iscrizione delle so-
stanze attive trifloxystrobin, carfentrazone
etile, mesotrione, fenamidone e isoxaflutole:

2003/69/CE della Commissione, dell’11
luglio 2003, recante modifica all’allegato
della direttiva 90/642/CEE del Consiglio
per quanto concerne le quantità massime di
residui di clormequat, lambda-cialotrina, kre-
soxym-metile, azoxystrobin e alcuni ditiocar-
bammati;

2003/70/CE della Commissione, del 17
luglio 2003, che modifica la direttiva 91/
414/CEE del Consiglio con l’iscrizione delle
sostanze attive mecoprop, mecoprop-P e pro-
piconazolo;

2003/75/CE della Commissione, del 29
luglio 2003, che modifica l’allegato I della
direttive 98/18/CE del Consiglio relativa
alle disposizioni e norme di sicurezza per
le navi da passeggeri;

2003/76/CE della Commissione, dell’11
agosto 2003, che modifica la direttiva 70/
220/CEE del Consiglio relativa alle misure

da adottare contro l’inquinamento atmosfe-
rico con le emissioni dei veicoli a motore;

2003/77/CE della Commissione, dell’11
agosto 2003, che modifica le direttive 97/24/
CE e 2002/24/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio relative all’omologazione dei
veicoli a motore a due o tre ruote;

2003/78/CE della Commissione, dell’11
agosto 2003, relativa ai metodi di campiona-
mento e di analisi per il controllo ufficiale
dei tenori di patulina nei prodotti alimentari;

2003/79/CE della Commissione, del 13
agosto 2003, che modifica la direttiva 91/
414/CEE del Consiglio con l’iscrizione del
Coniothyrium minitans tra le sostanze attive;

2003/80/CE della Commissione, del 5
settembre 2003, che stabilisce all’allegato
VIII-bis della direttiva 76/768/CEE del Con-
siglio il simbolo indicante la durata d’ido-
neità all’impiego dei prodotti cosmetici;

2003/81/CE della Commissione, del 5
settembre 2003, che modifica la direttiva
91/414/CEE del Consiglio con l’iscrizione
delle sostanze attive molinate, tiram e ziram;

2003/82/CE della Commissione, dell’11
settembre 2003, che modifica la direttiva 91/
414/CEE del Consiglio per quanto riguarda
le frasi tipo sui rischi particolari e sulle pre-
cauzioni da adottare in materia di prodotti fi-
tosanitari;

2003/83/CE della Commissione, del 24
settembre 2003, che adegua al progresso tec-
nico gli allegati II, III e VI della direttiva 76/
768/CEE del Consiglio, del 27 luglio 1976,
concernente il ravvicinamento delle legisla-
zioni degli Stati membri relative ai prodotti
cosmetici;

2003/84/CE della Commissione, del 25
settembre 2003, che modifica la direttiva
91/414/CEE del Consiglio con l’iscrizione
delle sostanze attive flurtamone, flufenacet,
iodosulfuron, dimethenamid-p, picoxystrobin,
fostiazate e siltiofam;

2003/90/CE della Commissione, del 6
ottobre 2003, che stabilisce modalità di ap-
plicazione dell’articolo 7 della direttiva
2002/53/CE del Consiglio per quanto ri-
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guarda i caratteri minimi sui quali deve ver-
tere l’esame e le condizioni minime per
l’esame di alcune varietà delle specie di
piante agricole;

2003/91/CE della Commissione, del 6
ottobre 2003, che stabilisce modalità di ap-
plicazione dell’articolo 7 della direttiva
2002/55/CE del Consiglio per quanto ri-
guarda i caratteri minimi sui quali deve ver-
tere l’esame e le condizioni minime per l’e-
same di alcune varietà delle specie di or-
taggi;

2003/95/CE della Commissione, del 27
ottobre 2003, recante modifica della direttiva
96/77/CE che stabilisce i requisiti di purezza
specifici per gli additivi alimentari diversi
dai coloranti e dagli edulcoranti;

2003/101/CE della Commissione, del 3
novembre 2003, recante modifica della diret-
tiva 92/109/CEE del Consiglio relativa alla
fabbricazione e all’immissione in commercio
di talune sostanze impiegate nella fabbrica-
zione illecita di stupefacenti o di sostanze
psicotrope;

2003/104/CE della Commissione, del 12
novembre 2003, che autorizza l’estere iso-
propilico dell’analogo idrossilato della me-
tionina.

Non risultano, infine, disponibili i dati re-
lativi all’attuazione delle direttive da parte
delle regioni e delle province autonome ai
sensi dell’articolo 9 della legge «La Per-
gola».
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DISEGNO DI LEGGE

Capo I

DISPOSIZIONI GENERALI
SUI PROCEDIMENTI

PER L’ADEMPIMENTO
DEGLI OBBLIGHI COMUNITARI

Art. 1.

(Delega al Governo per l’attuazione

di direttive comunitarie)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
il termine di diciotto mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, i decreti
legislativi recanti le norme occorrenti per
dare attuazione alle direttive comprese negli
elenchi di cui agli allegati A e B.

2. I decreti legislativi sono adottati, nel ri-
spetto dell’articolo 14 della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri o del Ministro per le
politiche comunitarie e del Ministro con
competenza istituzionale prevalente per la
materia, di concerto con i Ministri degli af-
fari esteri, della giustizia, dell’economia e
delle finanze e con gli altri Ministri interes-
sati in relazione all’oggetto della direttiva.

3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti
attuazione delle direttive comprese nell’e-
lenco di cui all’allegato B, nonché, qualora
sia previsto il ricorso a sanzioni penali,
quelli relativi all’attuazione delle direttive
elencate nell’allegato A, sono trasmessi,
dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti
dalla legge, alla Camera dei deputati e al Se-
nato della Repubblica perché su di essi sia
espresso, entro quaranta giorni dalla data di
trasmissione, il parere dei competenti organi
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parlamentari. Decorso tale termine i decreti
sono emanati anche in mancanza del parere.
Qualora il termine previsto per il parere dei
competenti organi parlamentari scada nei
trenta giorni che precedono la scadenza dei
termini previsti ai commi 1 o 4 o successiva-
mente, questi ultimi sono prorogati di no-
vanta giorni.

4. Entro diciotto mesi dalla data di entrata
in vigore di ciascuno dei decreti legislativi di
cui al comma 1, nel rispetto dei princı̀pi e
criteri direttivi fissati dalla presente legge,
il Governo può emanare, con la procedura
indicata nei commi 2 e 3, disposizioni inte-
grative e correttive dei decreti legislativi
emanati ai sensi del comma 1.

5. In relazione a quanto disposto dall’arti-
colo 117, quinto comma, della Costituzione,
i decreti legislativi eventualmente adottati
nelle materie di competenza legislativa delle
regioni e delle province autonome di Trento
e di Bolzano, entrano in vigore, per le re-
gioni e le province autonome nelle quali
non sia ancora in vigore la propria normativa
di attuazione, alla data di scadenza del ter-
mine stabilito per l’attuazione della norma-
tiva comunitaria e perdono comunque effica-
cia a decorrere dalla data di entrata in vigore
della normativa di attuazione adottata da cia-
scuna regione e provincia autonoma nel ri-
spetto dei vincoli derivanti dall’ordinamento
comunitario e, nelle materie di competenza
concorrente, dei princı̀pi fondamentali stabi-
liti dalla legislazione dello Stato. A tale
fine i decreti legislativi recano l’esplicita in-
dicazione della natura sostitutiva e cedevole
delle disposizioni in essi contenute.

Art. 2.

(Princı̀pi e criteri direttivi generali

della delega legislativa)

1. Salvi gli specifici princı̀pi e criteri diret-
tivi stabiliti dalle disposizioni di cui al capo
II ed in aggiunta a quelli contenuti nelle di-
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rettive da attuare, i decreti legislativi di cui
all’articolo 1 sono informati ai seguenti prin-
cı̀pi e criteri direttivi generali:

a) le amministrazioni direttamente inte-
ressate provvedono all’attuazione dei decreti
legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative;

b) per evitare disarmonie con le disci-
pline vigenti per i singoli settori interessati
dalla normativa da attuare, sono introdotte
le occorrenti modificazioni alle discipline
stesse, fatte salve le materie oggetto di dele-
gificazione ovvero i procedimenti oggetto di
semplificazione amministrativa;

c) salva l’applicazione delle norme pe-
nali vigenti, ove necessario per assicurare
l’osservanza delle disposizioni contenute nei
decreti legislativi, sono previste sanzioni am-
ministrative e penali per le infrazioni alle di-
sposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni –
penali, nei limiti, rispettivamente, dell’am-
menda fino a 103.291 euro e dell’arresto
fino a tre anni, sono previste, in via alterna-
tiva o congiunta, solo nei casi in cui le infra-
zioni ledano o espongano a pericolo interessi
costituzionalmente protetti. In tali casi sono
previste: la pena dell’ammenda alternativa
all’arresto per le infrazioni che espongano a
pericolo o danneggino l’interesse protetto;
la pena dell’arresto congiunta a quella del-
l’ammenda per le infrazioni che rechino un
danno di particolare gravità. La sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma
non inferiore a 103 euro e non superiore a
103.291 euro è prevista per le infrazioni
che ledano o espongano a pericolo interessi
diversi da quelli sopra indicati. Nell’ambito
dei limiti minimi e massimi previsti, le san-
zioni sopra indicate sono determinate nella
loro entità, tenendo conto della diversa po-
tenzialità lesiva dell’interesse protetto che
ciascuna infrazione presenta in astratto, di
specifiche qualità personali del colpevole,
comprese quelle che impongono particolari
doveri di prevenzione, controllo o vigilanza,
nonché del vantaggio patrimoniale che l’in-
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frazione può recare al colpevole o alla per-
sona o all’ente nel cui interesse egli agisce.
In ogni caso sono previste sanzioni identiche
a quelle eventualmente già comminate dalle
leggi – vigenti per le violazioni omogenee
e di pari offensività rispetto alle infrazioni
alle disposizioni dei decreti legislativi;

d) eventuali spese non contemplate da
leggi vigenti e che non riguardano l’attività
ordinaria delle amministrazioni statali o re-
gionali possono essere previste nei decreti le-
gislativi recanti le norme occorrenti per dare
attuazione alle direttive nei soli limiti occor-
renti per l’adempimento degli obblighi di at-
tuazione delle direttive stesse; alla relativa
copertura, nonché alla copertura delle minori
entrate eventualmente derivanti dall’attua-
zione delle direttive, in quanto non sia possi-
bile fare fronte con i fondi già assegnati alle
competenti amministrazioni, si provvede a
carico del fondo di rotazione di cui all’arti-
colo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183,
per un ammontare complessivo non superiore
a 50 milioni di euro;

e) all’attuazione di direttive che modifi-
cano precedenti direttive già attuate con
legge o con decreto legislativo si procede,
se la modificazione non comporta amplia-
mento della materia regolata, apportando le
corrispondenti modificazioni alla legge o al
decreto legislativo di attuazione della diret-
tiva modificata;

f) i decreti legislativi assicurano in ogni
caso che, nelle materie oggetto delle direttive
da attuare, la disciplina sia pienamente con-
forme alle prescrizioni delle direttive mede-
sime, tenuto anche conto delle eventuali mo-
dificazioni comunque intervenute fino al mo-
mento dell’esercizio della delega;

g) quando si verifichino sovrapposizioni
di competenze fra amministrazioni diverse o
comunque siano coinvolte le competenze di
più amministrazioni statali, i decreti legisla-
tivi individuano, attraverso le più opportune
forme di coordinamento, rispettando i prin-
cı̀pi di sussidiarietà, differenziazione e ade-
guatezza e le competenze delle regioni e de-
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gli altri enti territoriali, le procedure per sal-
vaguardare l’unitarietà dei processi decisio-
nali, la trasparenza, la celerità, l’efficacia e
l’economicità nell’azione amministrativa e
la chiara individuazione dei soggetti respon-
sabili.

Art. 3.

(Delega al Governo per la disciplina
sanzionatoria di violazioni

di disposizioni comunitarie)

1. Al fine di assicurare la piena integra-
zione delle norme comunitarie nell’ordina-
mento nazionale, il Governo, fatte salve le
norme penali vigenti, è delegato ad adottare,
entro due anni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, disposizioni recanti san-
zioni penali o amministrative per le viola-
zioni di direttive comunitarie attuate in via
regolamentare o amministrativa ai sensi della
legge 22 febbraio 1994, n. 146, della legge
24 aprile 1998, n. 128, della presente legge
e di regolamenti comunitari vigenti alla
data di entrata in vigore della presente legge,
per i quali non siano già previste sanzioni
penali o amministrative.

2. La delega di cui al comma 1 è eserci-
tata con decreti legislativi adottati ai sensi
dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministri o del Ministro per le politi-
che comunitarie e del Ministro della giusti-
zia, di concerto con i Ministri competenti
per materia. I decreti legislativi si informe-
ranno ai princı̀pi e criteri direttivi di cui al-
l’articolo 2, comma 1, lettera c).

3. Sugli schemi di decreto legislativo di
cui al presente articolo il Governo acquisisce
i pareri dei competenti organi parlamentari
che devono essere espressi entro sessanta
giorni dalla ricezione degli schemi. Decorso
inutilmente il termine predetto, i decreti legi-
slativi possono essere comunque emanati.
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Art. 4.

(Oneri relativi a prestazioni e controlli)

1. Gli oneri per prestazioni e controlli da
eseguire da parte di uffici pubblici nell’attua-
zione delle normative comunitarie sono posti
a carico dei soggetti interessati, ove ciò non
risulti in contrasto con la disciplina comuni-
taria, secondo tariffe determinate sulla base
del costo effettivo del servizio. Le suddette
tariffe sono predeterminate e pubbliche.

2. Le entrate derivanti dalle tariffe di cui
al comma 1, qualora riferite all’attuazione
delle direttive di cui agli allegati A e B della
presente legge, nonché di quelle da recepire
con lo strumento regolamentare, sono attri-
buite alle amministrazioni che effettuano le
prestazioni ed i controlli.

Art. 5.

(Delega al Governo per il riordino
normativo nelle materie interessate

dalle direttive comunitarie)

1. Il Governo è delegato ad adottare, con
le modalità di cui ai commi 2 e 3 dell’arti-
colo 1, entro il termine di diciotto mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge,
testi unici delle disposizioni dettate in attua-
zione delle deleghe conferite per il recepi-
mento di direttive comunitarie, al fine di
coordinare le medesime con le norme legi-
slative vigenti nelle stesse materie, appor-
tando le sole modificazioni necessarie a ga-
rantire la semplificazione e la coerenza lo-
gica, sistematica e lessicale della normativa.

2. I testi unici di cui al comma 1 riguar-
dano materie o settori omogenei. Fermo re-
stando quanto disposto al comma 3, le dispo-
sizioni contenute nei testi unici non possono
essere abrogate, derogate, sospese o comun-
que modificate, se non in modo esplicito me-
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diante l’indicazione puntuale delle disposi-

zioni da abrogare, derogare, sospendere o

modificare.

3. Per le disposizioni adottate ai sensi del

presente articolo si applica quanto previsto al

comma 5 dell’articolo 1.

4. Il presente articolo non si applica alla

materia della sicurezza e igiene del lavoro.

Capo II

DISPOSIZIONI PARTICOLARI

DI ADEMPIMENTO, CRITERI SPECIFICI

DI DELEGA LEGISLATIVA

Art. 6.

(Delega al Governo per la piena attuazione

della direttiva 91/414/CEE del Consiglio,

del 15 luglio 1991, concernente i prodotti

fitosanitari)

1. Al fine di pervenire alla piena attua-

zione della direttiva 91/414/CEE del Consi-

glio, del 15 luglio 1991, recante norme in

materia di immissione in commercio dei pro-

dotti fitosanitari, il Governo è delegato, fatte

salve le norme penali vigenti, ad adottare,

entro un anno dalla data di entrata in vigore

della presente legge, uno o più decreti legi-

slativi recanti sanzioni penali o amministra-

tive per violazioni al regolamento di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 23

aprile 2001, n. 290.

2. Nell’esercizio della delega di cui al

comma 1, il Governo si attiene ai princı̀pi

ed ai criteri direttivi generali indicati dall’ar-

ticolo 2, comma 1, lettera c).
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Art. 7.

(Disposizioni per l’attuazione della direttiva
2003/87/CE del Parlamento europeo e del

Consiglio, del 13 ottobre 2003, che istituisce
un sistema per lo scambio di quote di emis-

sioni dei gas a effetto serra nella Comunità e
che modifica la direttiva 96/61/CE del

Consiglio)

1. Il Governo è delegato ad adottare, con
le modalità di cui all’articolo 1, su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri o
del Ministro per le politiche comunitarie e
del Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio, di concerto con i Ministri degli af-
fari esteri, della giustizia, dell’economia e
delle finanze e delle attività produttive, un
decreto legislativo di recepimento della diret-
tiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 13 ottobre 2003, nel ri-
spetto dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) considerare la sicurezza energetica
nazionale e la salvaguardia della competiti-
vità del sistema industriale nazionale;

b) evitare effetti distorsivi sulla concor-
renza tra le imprese;

c) assicurare la coerenza del piano na-
zionale di assegnazione delle quote di emis-
sione, previsto all’articolo 9 della direttiva
da recepire, con il piano di azione nazionale
per la riduzione dei livelli di emissione dei
gas serra e per l’aumento del loro assorbi-
mento, mediante il riconoscimento e la valo-
rizzazione dei livelli di efficienza già rag-
giunti dal sistema industriale nazionale, con
particolare riferimento al settore elettrico, e
tenendo conto sia del rapporto costo ed effi-
cacia delle diverse opzioni tecnologiche per
la riduzione delle emissioni per le attività
contemplate nell’allegato I della direttiva,
sia delle potenzialità di abbattimento dei co-
sti di riduzione delle emissioni, attraverso
l’impiego dei meccanismi di progetto del
Protocollo di Kyoto, Clean Development Me-
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chanism e Joint Implementation, secondo

quanto previsto dall’articolo 30, paragrafo

3, della direttiva, sia del contenimento dei

costi amministrativi per le imprese anche

mediante l’utilizzo delle tecnologie informa-

tiche;

d) conformare il piano nazionale di as-

segnazione delle quote di emissione, di cui

alla lettera c), al piano nazionale per la ridu-

zione dei livelli di emissione di gas a effetto

serra e per l’aumento del loro assorbimento,

preventivamente revisionato, secondo le mo-

dalità stabilite dalla delibera del CIPE del 19

dicembre 2002, pubblicata nella Gazzetta Uf-

ficiale n. 68 del 22 marzo 2003, allo scopo

di individuare livelli massimi di emissione,

consentite ai settori coinvolti nella direttiva

nel periodo 2008-2012; tali livelli devono te-

nere conto sia degli obiettivi conseguibili,

sulla base di previsioni realistiche di crescita

del fabbisogno energetico, sia dell’efficienza

già raggiunta dal sistema produttivo nazio-

nale nel confronto con gli altri Stati membri

dell’Unione europea;

e) valorizzare gli strumenti di program-

mazione negoziata al fine di rendere efficaci

dal punto di vista economico e ambientale le

misure di attuazione della direttiva.

2. Il Ministero dell’ambiente e della tutela

del territorio, di concerto con il Ministero

delle attività produttive, entro sessanta giorni

dalla data di entrata in vigore della presente

legge, individua, con proprio decreto, il for-

mato e le modalità di comunicazione dei

dati necessari ai fini dell’attuazione della di-

rettiva, da parte dei gestori degli impianti in

esercizio rientranti nelle categorie di attività

elencate nell’Allegato I della citata direttiva.

3. Dall’attuazione del presente articolo

non devono derivare nuovi o maggiori oneri

a carico della finanza pubblica.
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Art. 8.

(Obblighi a carico dei detentori di apparecchi
contenenti policlorodifenili e policlorotrifenili

soggetti ad inventario ai sensi dell’articolo 3
del decreto legislativo 22 maggio 1999,

n. 209, nonché a carico dei soggetti autorizzati
a ricevere detti apparecchi ai fini del loro

smaltimento)

1. Lo smaltimento degli apparecchi conte-
nenti policlorodifenili e policlorotrifenili, di
seguito denominati: «PCB», soggetti ad in-
ventario ai sensi dell’articolo 3 del decreto
legislativo 22 maggio 1999, n. 209, e dei
PCB in essi contenuti è effettuato nel rispetto
del seguente programma temporale:

a) la dismissione di almeno il 50 per
cento degli apparecchi detenuti alla data di
entrata in vigore della presente legge avviene
entro il 31 dicembre 2005;

b) la dismissione di almeno il 70 per
cento degli apparecchi detenuti alla data di
entrata in vigore della presente legge avviene
entro il 31 dicembre 2007;

c) la dismissione di tutti gli apparecchi
detenuti alla data di entrata in vigore della
presente legge avviene entro il 31 dicembre
2009;

d) i trasformatori che contengono fluidi
con una percentuale di PCB compresa tra lo
0,05 per cento e lo 0,005 per cento in peso
possono essere smaltiti alla fine della loro
esistenza operativa nel rispetto delle condi-
zioni stabilite dall’articolo 5, comma 4, del
citato decreto legislativo n. 209 del 1999.

2. Gli apparecchi dismessi ed i PCB in
essi contenuti sono conferiti, entro le sca-
denze di cui al comma 1, a soggetti autoriz-
zati a riceverli ai fini del loro smaltimento.

3. I soggetti autorizzati, ai sensi del de-
creto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e
successive modificazioni, allo stoccaggio ed
al trattamento di rifiuti costituiti da apparec-
chi contenenti PCB e dai PCB in essi conte-
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nuti avviano allo smaltimento finale detti ri-
fiuti entro sei mesi dalla data del loro confe-
rimento.

4. Le comunicazioni previste dall’articolo
3 del citato decreto legislativo n. 209 del
1999 sono integrate con l’indicazione del
programma temporale di cui al comma 1,
nonché con l’indicazione dell’intero percorso
di smaltimento degli apparecchi contenenti
PCB e dei PCB in essi contenuti.

Art. 9.

(Abrogazione dell’articolo 6, comma 2, della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, come sosti-

tuito dall’articolo 44 dalla legge 23 dicem-
bre 1994, n. 724, in tema di rinnovo tacito

dei contratti delle pubbliche amministrazioni
per la fornitura di beni e servizi)

1. L’ultimo periodo dell’articolo 6, comma
2, della legge 24 dicembre 1993, n. 537,
come sostituito dall’articolo 44 dalla legge
23 dicembre 1994, n. 724, è soppresso.

Art. 10.

(Modificazioni alla legge 11 febbraio 1994,
n. 109, recante legge quadro in materia di

lavori pubblici, al decreto legislativo 17
marzo 1995, n. 157, recante attuazione della

direttiva 92/50/CEE in materia di appalti
pubblici di servizi ed al decreto del Presi-

dente della Repubblica 21 dicembre 1999,
n. 554, recante regolamento di attuazione

della legge n. 109 del 1994)

1. L’articolo 8, comma 11-quater, della
legge 11 febbraio 1994, n. 109, è sostituito
dal seguente:

«11-quater. Le imprese alle quali venga ri-
lasciata da organismi accreditati, ai sensi
delle norme europee della serie UNI CEI
EN 45000, la certificazione di sistema di
qualità conforme alle norme europee della
serie UNI CEI ISO 9000 ovvero la dichiara-
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zione della presenza di elementi significativi
e tra loro correlati di tale sistema, usufrui-
scono del beneficio che la cauzione e la ga-
ranzia fidejussoria previste, rispettivamente,
dal comma 1 e dal comma 2 dell’articolo
30 della presente legge, sono ridotte, per le
imprese certificate, del 50 per cento».

2. All’articolo 2, comma 1, della legge 11
febbraio 1994, n. 109, il secondo periodo è
sostituito dai seguenti: «Nei contratti misti
di lavori, forniture e servizi e nei contratti
di forniture o di servizi quando comprendono
lavori si applicano le norme della presente
legge qualora i lavori assumano rilievo supe-
riore al 50 per cento. Quest’ultima disposi-
zione non si applica ove i lavori abbiano ca-
rattere meramente accessorio rispetto all’og-
getto principale dedotto in contratto».

3. All’articolo 3 del decreto legislativo 17
marzo 1995, n. 157, il comma 3 è sostituito
dal seguente:

«3. Nei contratti misti di lavori e servizi e
nei contratti di servizi quando comprendono
lavori si applicano le norme della legge 11
febbraio 1994, n. 109, e successive modifica-
zioni, qualora i lavori assumano rilievo eco-
nomico superiore al 50 per cento. Questa di-
sposizione non si applica ove i lavori ab-
biano carattere meramente accessorio rispetto
all’oggetto principale dedotto in contratto».

4. L’articolo 17, comma 12, della legge 11
febbraio 1994, n. 109, è sostituito dal se-
guente:

«12. Per l’affidamento di incarichi di pro-
gettazione ovvero della direzione dei lavori il
cui importo stimato sia inferiore a 100.000
euro, le stazioni appaltanti, per il tramite
del responsabile del procedimento, possono
procedere all’affidamento ai soggetti di cui
al comma 1, lettere d), e), f) e g), nel rispetto
dei princı̀pi di non discriminazione, parità di
trattamento, proporzionalità e trasparenza».

5. All’articolo 30, comma 6-bis, della
legge 11 febbraio 1994, n. 109, il secondo
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periodo è sostituito dal seguente: «Gli incari-
chi di verifica di ammontare inferiore alla
soglia comunitaria possono essere affidati a
soggetti scelti nel rispetto dei princı̀pi di
non discriminazione, parità di trattamento,
proporzionalità e trasparenza.»

6. L’articolo 17, comma 14, della legge 11
febbraio 1994, n. 109, è sostituito dal se-
guente:

«14. Nel caso in cui il valore delle attività
di progettazione e direzione lavori superino
complessivamente la soglia di applicazione
della direttiva comunitaria in materia, l’affi-
damento diretto della direzione dei lavori al
progettista è consentito soltanto ove espres-
samente previsto dal bando di gara della pro-
gettazione».

7. All’articolo 188 del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 21
dicembre 1999, n. 554, sono abrogati i
commi 8, 9, 10 ed 11.

8. All’articolo 37-bis, comma 2-bis, della
legge 11 febbraio 1994, n. 109, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: «L’avviso
deve indicare espressamente che è previsto
il diritto a favore del promotore ad essere
preferito ai soggetti previsti dall’articolo
37-quater, comma 1, lettera b), ove lo stesso
intenda adeguare il proprio progetto alle of-
ferte economicamente più vantaggiose pre-
sentate dai predetti soggetti offerenti. Con
apposito decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti sono disciplinati gli effetti
sulle procedure in corso che non si siano an-
cora chiuse a seguito di aggiudicazione, i cui
avvisi indicativi pubblicati prima della data
del 31 gennaio 2004 non contengano que-
st’ultima indicazione espressa.»

9. L’amministrazione aggiudicatrice ov-
vero il soggetto aggiudicatore di un appalto
pubblico, all’atto di una aggiudicazione defi-
nitiva, ne invia comunicazione ai concorrenti
non aggiudicatari, provvedendo allo svincolo
delle garanzie provvisorie eventualmente
prestate da questi soggetti per la partecipa-
zione alla gara.
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Art. 11.

(Modificazioni all’articolo 3, comma 29,

della legge 28 dicembre 1995, n. 549,
recante misure di razionalizzazione della

finanza pubblica)

1. All’articolo 3, comma 29, primo pe-
riodo, della legge 28 dicembre 1995, n. 549,
le parole: «in misura non inferiore a lire 2
e non superiore a lire 20 per i rifiuti dei set-
tori minerario, estrattivo, edilizio, lapideo e
metallurgico; in misura non inferiore a lire
10 e non superiore a lire 20 per gli altri ri-
fiuti speciali; in misura non inferiore a lire
20 e non superiore a lire 50 per i restanti
tipi di rifiuti» sono sostituite dalle seguenti:
«in misura non inferiore ad euro 0,001 e
non superiore ad euro 0,01 per i rifiuti am-
missibili al conferimento in discarica per i ri-
fiuti inerti ai sensi dell’articolo 2 del decreto
del Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio 13 marzo 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 67 del 21 marzo 2003,
in misura non inferiore ad euro 0,00517 e
non superiore ad euro 0,02582 per i rifiuti
ammissibili al conferimento in discarica per
rifiuti non pericolosi e pericolosi ai sensi de-
gli articoli 3 e 4 del medesimo decreto».
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Allegato A

(articolo 1, commi 1 e 3)

2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno
2001, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e pro-
grammi sull’ambiente;

2003/20/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 aprile
2003, che modifica la direttiva 91/671/CEE del Consiglio per il ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri relative all’uso obbligatorio
delle cinture di sicurezza sugli autoveicoli di peso inferiore a 3,5 ton-
nellate;

2003/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio
2003, che prevede la partecipazione del pubblico nell’elaborazione di ta-
luni piani e programmi in materia ambientale e modifica le direttive del
Consiglio 85/337/CEE e 96/61/CE relativamente alla partecipazione del
pubblico e all’accesso alla giustizia;

2003/38/CE del Consiglio, del 13 maggio 2003, che modifica la di-
rettiva 78/660/CEE relativa ai conti annuali di taluni tipi di società per
quanto concerne gli importi espressi in euro;

2003/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno
2003, relativa alla segnalazione di taluni eventi nel settore dell’aviazione
civile;

2003/51/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno
2003, che modifica le direttive 78/660/CEE, 83/349/CEE, 86/635/CEE e
91/674/CEE relative ai conti annuali e ai conti consolidati di taluni tipi
di società, delle banche e altri istituti finanziari e delle imprese di assicu-
razione;

2003/58/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 luglio
2003, che modifica la direttiva 68/151/CEE del Consiglio per quanto ri-
guarda i requisiti di pubblicità di taluni tipi di società;

2003/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 luglio
2003, sulla qualificazione iniziale e formazione periodica dei conducenti
di taluni veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o passeggeri, che mo-
difica il regolamento (CEE) n. 3820/85 del Consiglio e la direttiva 91/439/
CEE del Consiglio e che abroga la direttiva 76/914/CEE del Consiglio;

2003/72/CE del Consiglio, del 22 luglio 2003, che completa lo sta-
tuto della società cooperativa europea per quanto riguarda il coinvolgi-
mento dei lavoratori;

2003/73/CE della Commissione, del 24 luglio 2003, recante modifica
dell’allegato III della direttiva 1999/94/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio;
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2003/74/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 settembre
2003, che modifica la direttiva 96/22/CE del Consiglio concernente il di-
vieto di utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica, tireostatica e
delle sostanze b-agoniste nelle produzioni animali;

2003/85/CE del Consiglio, del 29 settembre 2003, relativa a misure
comunitarie di lotta contro l’afta epizootica, che abroga la direttiva 85/
511/CEE e le decisioni 891531/CEE e 91/665/CEE e recante modifica
della direttiva 92/46/CEE;

2003/86/CE del Consiglio, del 22 settembre 2003, relativa al diritto al
ricongiungimento familiare;

2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre
2003, che istituisce un sistema per lo scambio di quote di emissioni dei
gas a effetto serra nella Comunità e che modifica la direttiva 96/61/CE
del Consiglio;

2003/88/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 novembre
2003, concernente taluni aspetti dell’organizzazione dell’orario di lavoro;

2003/89/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 novem-
bre 2003, che modifica la direttiva 2000/13/CE per quanto riguarda l’in-
dicazione degli ingredienti contenuti nei prodotti alimentari;

2003/92/CE del Consiglio, del 7 ottobre 2003, che modifica la diret-
tiva 77/388/CEE relativamente alle norme sul luogo di cessione di gas e di
energia elettrica;

2003/93/CE del Consiglio, del 7 ottobre 2003, che modifica la diret-
tiva 77/799/CEE relativa alla reciproca assistenza fra le autorità compe-
tenti degli Stati membri nel settore delle imposte dirette e indirette:

2003/94/CE della Commissione, dell’8 ottobre 2003, che stabilisce
princı̀pi e le linee direttrici delle buone prassi di fabbricazione relative
ai medicinali per uso umano e ai medicinali per uso umano in fase di spe-
rimentazione;

2003/96/CE del Consiglio, del 27 ottobre 2003, che ristruttura il qua-
dro comunitario per la tassazione dei prodotti energetici e dell’elettricità;

2003/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 novem-
bre 2003, relativa al riutilizzo dell’informazione del settore pubblico;

2003/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 novem-
bre 2003, sulle misure di sorveglianza delle zoonosi e degli agenti zoono-
tici, recante modifica della decisione 90/424/CEE del Consiglio e che
abroga la direttiva 92/117/CEE del Consiglio.
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Allegato B

(articolo 1, commi 1 e 3)

2001/84/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 settembre
2001, relativa al diritto dell’autore di un’opera d’arte sulle successive ven-
dite dell’originale;

2002/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 marzo
2002, che istituisce un quadro generale relativo all’informazione e alla
consultazione dei lavoratori;

2002/15/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 marzo
2002, concernente l’organizzazione dell’orario di lavoro delle persone
che effettuano operazioni mobili di autotrasporto;

2003/10/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 febbraio
2003, sulle prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative all’espo-
sizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (rumore) (dicias-
settesima direttiva particolare ai sensi dell’articolo 16, paragrafo 1, deIla
direttiva 89/391/CEE);

2003/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 marzo
2003, che modifica la direttiva 83/477/CEE del Consiglio sulla protezione
dei lavoratori contro i rischi connessi con un’esposizione all’amianto du-
rante il lavoro;

2003/41/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 giugno
2003, relativa alle attività e alla supervisione degli enti pensionistici azien-
dali o professionali;

2003/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno
2003, relativa a norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica
e che abroga la direttiva 96/92/CE;

2003/55/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno
2003, relativa a norme comuni per il mercato interno del gas naturale e
che abroga la direttiva 98/30/CE;

2003/72/CE del Consiglio, del 22 luglio 2003, che completa lo sta-
tuto della società cooperativa europea per quanto riguarda il coinvolgi-
mento dei lavoratori;

2003/109/CE del Consiglio, del 25 novembre 2003, relativa allo sta-
tus dei cittadini dei paesi terzi che siano soggiornanti di lungo periodo.
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